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CASTELLO | Parte la sostituzione dei contatori del gas 
Inizia anche a Castel Bolognese l’operazione «Smart metering gas» di 
Inrete distribuzione energia, società del Gruppo Hera che gestisce la 
distri buzione di gas ed energia elettrica in Emilia-Romagna, per l’in-
stallazione di circa 3.600 nuovi contatori elettronici del gas. L’attività, 
che rappresenta un obbligo normativo, sarà e� ettuata entro dicembre 
2020. Ai clienti interessati dalla sostituzione in questi giorni viene 
lasciato un avviso almeno cinque giorni prima dell’esecuzione degli 
interventi. Durante l’intervento non sarà indispensabile la presenza di 
un idraulico, ma potrebbe essere necessaria al termine per ripristinare 
la fornitura, riavviare la caldaia o altri apparecchi collegati, ad esempio 
nel caso di impianti condominiali. Si ricorda al riguardo che le pre-
stazioni di manutenzione ed assistenza dei tecnici specializzati sono 
consentite dalle attuali disposizioni di legge. Una volta completata la 
sostituzione, saranno lasciate vicino al contatore o nella cassetta della 
posta le istruzioni per accendere il display e leggere, a � ni di controllo 
e conoscenza personale, il numeratore della lettura. Per questioni di 
sicurezza, se il cliente è assente, la valvola a monte del contatore sarà la-
sciata chiusa e saranno lasciate ulteriori istruzioni (o vicino al contato-
re o nella buchetta della posta) per l’eventuale riapertura in autonomia.

SOLAROLO | Appuntamenti online per bambini e famiglie
«In cammino verso i diritti» il progetto dell’Unione della Romagna fa-
entina dedicato al rispetto e alla valorizzazione dei diritti umani, arriva 
a Solarolo e coinvolge la biblioteca «Mario Mariani», che propone tre ap-
puntamenti online dedicati a bambini, famiglie, educatori e insegnanti. 
Il primo evento si è tenuto martedì 10 novembre alle 17.30. Gli appun-
tamenti proseguiranno dal 14 al 21 novembre, in occasione della Setti-
mana dei diritti dell’infanzia e dell’adolescenza. Sulla pagina Facebook 
della biblioteca sarà proposta la rassegna bibliogra� ca online «I diritti 
dei bambini per parole e immagini» con consigli di lettura tematici e 
dirette quotidiane. Le iniziative organizzate dalla biblioteca terminano 
lunedì 16 novembre alle 20.30. Sulla piattaforma Zoom si potrà seguire 
il convegno «Mondo fa rima con noi», in cui si parlerà dei diritti dei 
bambini e degli adolescenti con l’aiuto della letteratura per ragazzi. La 
conferenza online è rivolta ad adulti, genitori, educatori e insegnanti 
ed è a cura di Valter Baruzzi, pedagogista e formatore. È necessaria la 
prenotazione. Per ulteriori informazioni sugli eventi e prenotazioni: 
0546/61847 o biblioteca@comune.solarolo.ra.it. 

UNIONE | Nuove regole in vigore per l’accesso agli uffi ci
In relazione all’evoluzione della situazio-
ne epidemiologica da Coronavirus, l’U-
nione della Romagna faentina ha adot-
tato nuove misure per la gestione degli 
ambienti di lavoro, in conformità con le 
indicazioni emerse a livello nazionale, 
di richiamo a comportamenti respon-
sabili. Per quanto riguarda l’accesso alle 
residenze e u�  ci dell’Unione da parte del pubblico questo sarà esclusi-
vamente su appuntamento. L’utente verrà comunque accolto, pur senza 
prenotazione, qualora l’u�  cio non sia impegnato con un altro utente. 
Gli utenti saranno tenuti a indossare la mascherina, senza la quale non 
potranno accedere ai locali e dovranno poi sottoporsi alla misurazio-
ne della temperatura corporea, che potranno rilevare agli scanner po-
sizionati su apposite colonnine che troveranno agli ingressi. L’accesso 
sarà vietato nel caso in cui la temperatura risultasse superiore a 37,5° 
e a quanti si ri� uteranno di misurarla. Gli utenti dovranno presentarsi 
all’orario � ssato per evitare l’a� ollamento dei locali e degli spazi dedica-
ti all’attesa. Le nuove disposizioni di accesso agli u�  ci nelle sedi comu-
nali sono entrate in vigore da lunedì 9 novembre.

CASTELLO | Fiab lancia la petizione per la ciclabile sulla via Emilia
La Fiab Faenza, con un nutrito gruppo di associati residenti a Castel Bo-
lognese, ha inviato al sindaco di Faenza e a quello di Castel Bolognese 
una lettera con la richiesta di predisporre un progetto esecutivo per la 
realizzazione della ciclabile Castel Bolognese-Faenza o Faenza-Castel Bo-
lognese. Due città che con la realizzazione di altri 2,6 Km di pista protetta 
potrebbero essere collegate anche per chi si muove in bici. Alla lettera fa 
seguito una petizione online che promuove tra i cittadini delle due città 
una raccolta di � rme, per richiamare la loro attenzione sull’iniziativa.
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COLLINA | Il Consorzio di Boni� ca ha investito 34 milioni di euro per 80 progetti

Opere idrauliche per rendere più sicuro il territorio
Il punto della situazione sugli in-
terventi e� ettuati nel territorio 
collinare da parte del Consorzio 
di boni� ca della Romagna occi-
dentale presentati alla «Confe-
renza sulla montagna 2020». Al 
centro del report gli investimen-
ti fatti per la sicurezza del terri-
torio. Per quanto riguarda l’ente 
con sede a Faenza si sta parlando 
di un distretto montano che si 
estende per circa 124.000 ettari, 
di cui circa 75.000 nel territorio 
regionale tra Brisighella, Rio-
lo Terme, Casola Valsenio per 
quanto riguarda la provincia di 
Ravenna, Modigliana e Tredozio 
per la provincia di Forlì-Cesena, 
Casal Fiumanese, Borgo Tossi-
gnano, Fontanelice e Castel del 
Rio per la provincia di Bologna, 
a cui si aggiungono altri 49.000 
ettari in Toscana (Marradi e 
Fiorenzuola). Tra le tipologie 
d’intervento più consistenti c’è 
sicuramente stata la costruzio-
ne e manutenzione di briglie di 
boni� ca, opere sui corsi d’acqua 
che riducono la velocità della 
corrente, nonché di far sedi-
mentare, a monte delle stesse, 
le materie trasportate. Altro in-
tervento e� ettuato è l’intervento 
progettuale e realizzativo di la-
vori per la difesa del suolo nel-
la fascia calanchiva. Interventi 
che hanno permesso, tra l’altro, 
il recupero e la riconversione a 
uso produttivo agricolo di più di 
6.000 ettari di aree dissestate. In 
più altro aspetto, non di secon-
do piano, che ha caratterizzato 
il bilancio operativo del Con-
sorzio è quello inerente all’ac-
quedottistica rurale, nonché la 
progettazione, realizzazione e 

gestione per conto delle aziende 
agricole di invasi irrigui collina-
ri interaziendali. Nel complesso 
negli ultimi cinque anni il Con-

sorzio ha realizzato nel distretto 
montano oltre 80 progetti, per 
un valore totale superiore ai 34 
milioni di euro.

COLLINA | Sono 27 le aziende agricole che aderiscono all’accordo

Prodotti tipici � rmati
Parco della Vena del Gesso
Riccardo Isola

Olio, vino, frutta ma anche prodot-
ti caseari e di salumeria. Questi gli 
ambiti merceologici che escono sul 
mercato con il logo del Parco della 
Vena del Gesso. Un valore aggiun-
to per il territorio e per l’economia, 
che è anche sinonimo di certi� ca-
zione d’origine visto che per poter-
si fregiare di questa attestazione le 
aziende agricole che hanno aderito 
all’accordo stipulato qualche anno 
addietro tra ente Parco e organiz-
zazioni agricole, devono essere 
all’interno dell’area dell’area protet-
ta nel territorio faentino e imolese. 
Di� erente invece la situazione degli 
agriturismo che possono invece an-
che «solo» insistere all’interno dei 
territori comunali aderenti al Parco. 
Si sta parlando di quasi una tren-
tina di realtà, per la verità siamo a 
27, che coprono più o meno il 10% 
delle aziende presenti. Un’azione di 
marketing coordinata che per il pre-
sidente dell’area protetta regionale, 
Antonio Venturi «sta dando buoni 
risultati in termini di feedback alle 
aziende, sia economici sia turistico-
ricettivi. Gli obiettivi che si pre� gge 
l’accordo - prosegue - prevede oltre 
a una rete di aziende del Parco, c’è 
anche quello di creare un coordina-
mento per strategie di marketing che 

sappiano posizionare questa nicchia 
di prodotto sul mercato in modo ef-
� cace e continuativo». Ma non solo 
«stiamo cercando di implementare 
lo sviluppo dell’e-commerce oltre 
che creare quella identità territoria-
le di prodotto e produzioni che pos-
sa spingere la curiosità e sinergie sia 
con i privati sia con i ristoratori e le 
attività similare distribuite sul ter-
ritorio. Il tutto provando - conclude 
Venturi - anche a de� nire ambiti di 
crescita per produzioni che identi-
� cano e caratterizzano l’economia 
agricola territoriale come il carcio-
fo Moretto di Brisighella o le albi-
cocche della Val Santerno solo per 
fare qualche esempio». Da 15 anni, 
momento in cui il parco è stato u�  -
cializzato, i rapporti tra agricoltori e 

struttura si sono andati mitigando. 
Non a caso degi circa 6.000 ettari 
di estensione ben 4.000 sono ad uso 
agricolo. Un rapporto che non pote-
va che trovare punti di convergenza 
per un progetto che oltre a pre� g-
gersi lo scopo di tutela ambientale 
e paesaggistico-naturalistica deve 
e dovrà puntare sempre di più alla 
promozione e valorizzazione delle 
emergenze agro-alimentari, agri-
turistiche e culturali che lavorano 
quotidianamente all’ombra della 
Vena del Gesso romagnola. «Un 
percorso - rimarca Venturi - che 
stiamo vedendo stia dando buoni ri-
sultati visto che anche nuove azien-
de, anche medio grandi, sembrano 
intenzionate a sottoscrivere questo 
ormai “storico” accordo».

UN INTERVENTO A BRISIGHELLA


